
 

PIANETA SICILIA 

ANCORA PUNTERUOLO ROSSO 

A distanza di circa quattro 
anni dalle prime infestazioni, 
il punteruolo rosso { Rhyn-
chophorus ferrugineus) nel-
l'isola continua a provocare 
notevoli danni. Fin dall'inizio 
si era capito che combattere 
questo parassita risultava 
molto difficile, soprattutto per 
l'impossibilità di individuare 
l'inizio dell'infestazione. 
Pertanto, si ritenne op-
portuno intervenire tempe-
stivamente con misure di 
contenimento, prevedendo la 
quarantena per le piante 
importate e la distruzione di 
quelle attaccate. 
L'operazione di abbatti-
mento, affidata alla foresta-le 
con il supporto tecnico del 
Sevizio fitosanitario e la 
collaborazione degli Enti lo-
cali, si rilevò, però, più com- 

plessa del previsto e non ha 
prodotto i risultati sperati. 
Infatti, nonostante le diverse 
migliala di piante abbattute, si 
è trattato di un intervento 
parziale e non sempre 
tempestivo.  
 
 Azioni di lotta 

 II contenimento poteva ri-
sultare più efficace se si 
fossero adottati da subito 
metodi più semplici e meno 
costosi. Per esempio attra-
verso le strutture periferiche 
dell'Esa e dell'Assessorato 
Regionale Agricoltura e Foreste 
sarebbe stato facile monitorare   
l'andamento delle infestazioni e 
procedere all'isolamento delle 
piante mediante reti antinsetto 
o materiale plastico. Cosa che 
ha fatto all'inizio il 

Comune di Marsala, con ri-
sultati molto interessanti. 
Anche la lotta con mezzi 
chimici, nonostante la ca-
renza di prodotti autorizzati, 
poteva risultare efficace se 
attuata razionalmente e 
periodicamente. Infatti, i vi-
vaisti che hanno adottato la 
tecnica di intervenire ca-
denzialmente da marzo a 
novembre sulla chioma delle 
piante, sono riusciti a 
mantenere l'insetto sotto 
controllo. E in alcuni giardini 
privati, esemplari di notevoli 
dimensioni sono stati difesi 
da questo parassita 
installando fin dall'inizio un 
sistema fisso di distribuzione 
del prodotto, in modo da 
poter irrorare la chioma in-
tervenendo dal basso, col-
legando l'irroratrice a un tu- 

 

bicino disposto lungo lo sti-
pite della pianta.  
Inefficienze istituzionali 
 Al di là dei metodi di lotta 
adottati, in Sicilia il problema 
mai è stato affrontato con or-
ganicità, come è avvenuto in 
altre regioni, dove l'unico in-
terlocutore pubblico è stato il 
Servizio fitosanitario regiona-
le. Basta leggere i giornali 
per rendersi conto che la 
confusione è stato l'elemento 
caratterizzante delle azioni 
che sono state intraprese per 
affrontare questo problema. 
Anche l'Università, a cui è 
stato concesso un cospicuo 
finanziamento per una ricer-
ca triennale, mai ha assunto 
posizioni precise sui metodi 
di lotta che da diverse fonti 
venivano indicati come riso-
lutivi del problema senza al-
cun supporto scientifico. In 
questa situazione è stato fa-
cile per alcuni professionisti e 
per qualche ditta specializ-
zata diventare il riferimento 
per curare o evitare l'infesta-
zione del punteruolo rosso. 
La dendrochirurgia, la lotta 
biologica con nematodi e 
soprattutto   l'endoterapia 
sono state le tecniche che 
hanno fatto più presa nel-
l'opinione pubblica e che 
molti privati e qualche ente 
pubblico hanno adottato con 
esborsi notevoli di denaro. 
Risultati: le palme continuano 
a morire.       
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